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Milano, 14 novembre 2004

Ai Nostri Segretari

Noi, militanti e simpatizzanti lombardi di Libertà d’Azione, di Forza Nuova e del
Fronte Sociale Nazionale, sostenitori della coalizione di Alternativa Sociale, entusia-
sti dei suoi successi iniziali, la valutiamo oggi come l’unico soggetto politico capace di
prendere le difese del popolo italiano.
Noi affermiamo il definitivo superamento di ogni logica liberl-capitalista e social-marxista
in favore di una soluzione NATURALE ED ORGANICA della Società che si esprima
nella Nazione e che tenda all’Europa.
Decisi a rendere questa coalizione più compatta, più attiva e più decisa negli obiettivi
strategici e tattici, preso atto della tragica situazione nella quale versano il nostro popolo
e la nostra Patria, minacciati d’estinzione nella sovranità politica, nell’individualità na-
zionale e nella libertà economica dalle pressioni ostili del mondialismo globalizzatore
coi suoi strumenti finanziari, politici, demografici e mediatici, delineamo nei seguenti
punti le ideali linee basilari da seguire per proiettare Alternativa Sociale nel futuro e
salvare l’identità, la sovranità e la libertà del popolo italiano. Auspichiamo una crescita
di Alternativa Sociale in una casa comune in un Blocco Nazionale che sappia ispirare ed
ospitare per le battaglie presenti e future tutte le forze sane della Nazione.
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L’UOMO

Noi dichiariamo la morte dell’ uomo economico e la vittoria dell’Uomo integrale che in se stesso è sia
religioso sia politico sia economico.
Noi affermiamo la centralità e la sacralità della persona, il cui  fine trascende il mero dato materiale
ed immanente.
Affermiamo quindi la superiorità dell’elemento spirituale sopra il dato materiale, fisico e biologico.
Noi affermiamo che la centralità e la sacralità della persona conferiscono ad ogni uomo una superiore
dignità che questi è chiamato ad onorare attraverso il compimento di scelte  morali conformi alle
leggi naturali.
Noi rivendichiamo quindi il diritto e la difesa della vita per ogni persona dal momento stesso del suo
concepimento fino al momento della sua morte naturale.
Noi intendiamo la difesa della vita come la tutela di quanto concorra al pieno sviluppo della persona
in conformità alla sua natura di essere creato ad immagine e somiglianza Divina.
Noi chiediamo la tutela e la promozione di ogni età della vita rivendicando l’innocenza dell’infanzia,
l’audacia della giovinezza, l’integrità dell’età matura e la saggezza della senescenza. Affermiamo
quindi la concezione di una società organica, annullando quindi il concetto iniquo e distruttivo del-
l’attuale società portata a privilegiare la sola età produttiva su tutte le altre.

LA FAMIGLIA

Noi riconosciamo la famiglia naturale, monogamica e fondata sul matrimonio, come nucleo e pila-
stro portante della società, in quanto primo cerchio dell’habitat sociale e storico della persona e come
unione di sangue e spirito, carica di benefici diversi agli occhi di ogni suo membro, benefici che
proietta nella comunità, nella nazione e nello stato. Essa è il primo e sacro momento pedagogico e
formativo della società.
Poniamo quindi alla base di qualsiasi politica sociale i seguenti punti:

- Ogni uomo ed ogni donna chiamati a costituire una Famiglia , formano  un legame indissolu-
bile principio di vita e benessere per se stessi e per la società.

- La creazione della famiglia è una responsabilità che  marito e moglie assumono davanti a Dio
ed alla società.

- Creare, sostenere e difendere la propria famiglia è dovere e diritto di ogni coppia e per questo
invochiamo:

o una politica di diritto alla proprietà della casa la quale non deve più essere una
fortuna od una chimera, ma deve essere la garanzia principale per ogni giovane cop-
pia.

o una politica di intervento economico a favore delle famiglie italiane, che deve uscire
dalla logica dell’emergenza e della occasionalità, ma che deve porsi alla base di ogni
politica sociale.

- Noi affermiamo quindi che la difesa, la tutela e il sostegno della famiglia divengono il primo
impegno dell’attività legislativa e sociale della comunità.
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COMUNITA’, SOCIETA’ , STATO

Noi concepiamo la comunità quale quadro degli scambi affettivi e spirituali,   la società
quale quadro degli scambi politici ed  economici. la prima, fondata sul vincolo del-
l’amore, la seconda fondata sul diritto naturale  e sul principio di giustizia.
Affermiamo quindi che nella struttura societaria si realizza la struttura comunitaria.
Riconosciamo nello Stato la forma organizzativa della Società, ed indichiamo in esso lo
strumento atto a perseguire il bene comune.
Noi riconosciamo la comunità come l’insieme delle donne e degli uomini che consape-
volmente si riconoscono nel comune destino che Dio gli ha affidato.
Noi non poniamo come elemento fondamentale la forma dello Stato che la comunità
liberamente e naturalmente sa darsi, ma affermiamo come centrale la qualità e la nobiltà
delle donne e degli uomini che compongono la comunità stessa.
Chiamiamo quindi a raccolta le forze migliori d’Italia, ogni donna ed ogni uomo che
abbiano saputo resistere alle forze della dissoluzione e che siano ancora in piedi in que-
sto mondo di rovine col coraggio di guardare ancora con speranza e coraggio al futuro,
perché consapevoli della forza che deriva dalla tradizione e dalla riconosciuta missione
storica del popolo italiano.
Noi crediamo che sulle rovine della nostra civiltà sia ancora possibile costruire un futu-
ro degno della grandezza passata.
Invochiamo quindi a gran voce e con carattere d’urgenza la formazione di una
Camera Costituente che riscriva dalle basi la Costituzione della nostra Patria.
Vediamo l’azzeramento, l’annientamento e la cancellazione dell’ infamia degli ultimi 60
anni di politica come l’unica soluzione e l’ultimo argine al disfacimento ed all’asservimento
della nazione a potenze straniere ed a centri di potere finanziario internazionale.
Chiediamo che i valori che fondano e caratterizzano da secoli le nostre genti siano
fissati nella prima parte della nuova costituzione, e che questa sia immodificabile
attraverso qualsivoglia processo legislativo.
Vogliamo quindi che questi valori rimangano così perenne ispirazione e fondamen-
to della nazione.
L’urgenza della situazione attuale richiede però che i lavori dell’assemblea costituente
siano preceduti ed affiancati da un governo di salute pubblica ed unità nazionale che sia
espressione diretta della comunità e che prenda subito i seguenti provvedimenti:
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In ambito sociale e di salute nazionale

- Abolizione immediata delle leggi abortiste.
- Riconoscimento della Cattolica Apostolica e Romana quale Religione di stato. Tolleranza di

ogni altro culto finchè questo non contravvenga e non contraddica il diritto naturale e le leggi
della nazione.

- Immediata messa al bando di massoneria, sette e di tutte le organizzazioni che minino  l’inte-
grità morale, spirituale e fisica del popolo italiano. Chiediamo l’epurazione di tutti gli affiliati
a sette e logge massoniche dalla pubblica amministrazione e l’interdizione degli stessi a qual-
siasi carica istituzionale.

- Nella consapevolezza che il servizio della Patria in armi debba essere prerogativa di chi ne
abbia la vocazione, riteniamo tuttavia che a fronte dell’attuale situazione, contrassegnata dal
progressivo disinteresse nei confronti dei doveri morali verso la Patria, sia opportuno ripristi-
nare la leva militare obbligatoria per ogni cittadino maschio italiano.

- Nell’attesa di una ricostruzione morale necessaria all’adempimento volontario dei doveri ver-
so la patria di ogni singolo cittadino, chiediamo quindi anche l’introduzione  di una leva civi-
le, aperta a donne ed uomini, che sia complementare ed alternativa al servizio in armi ed
intesa come Servizio alla Patria.
Chiediamo che tutte le donne e gli uomini del paese debbano e possano svolgere un servi-
zio nazionale, sia inquadrati in corpi militari (uomini) sia in corpi di servizio sociale e di
protezione civile.

Scuola ed Educazione

- Affermiamo il ruolo della scuola come formatrice di cittadini e patrioti e non di lavoratori
specializzati.

- La scuola, in tutti i suoi livelli, è il secondo momento formativo della persona complementare
e sussidiario alla famiglia.

- Noi invochiamo il ritorno all’impostazione gentiliana della scuola, con i dovuti
ammodernamenti dei programmi. Un’impostazione quindi mirata alla formazione dell’uomo
nella sua integralità.

- Noi affermiamo la necessità dell’insegnamento del latino e della filosofia così come della
Storia Patria fin dalle prime classi, percorso formativo, questo, capace di fornire  ad ogni
uomo gli strumenti per renderlo capace  di porsi efficacemente di fronte ai propri doveri.

- Noi siamo convinti che la ricchezza ed il valore di un popolo consistano anche nel suo grado di
sapere e di saper fare. Noi non vogliamo che il patrimonio di conoscenze tecniche e scientifi-
che del popolo italiano si disperda nel mare magnum della globalizzazione. Riteniamo invece
che questo patrimonio vada salvaguardato ed arricchito attraverso il concorso unanime di
Università e Corporazioni come sintesi di luoghi e talenti atti allo sviluppo di Istituti di  Ricer-
ca liberi da speculazioni mirate esclusivamente al puro profitto economico di privati.

- Noi affermiamo quindi che la difesa, la tutela e il sostegno della scuola e della ricerca sono
il secondo impegno dell’attività legislativa dello Stato e dell’attenzione dell’intero corpo
sociale.
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Nel campo del lavoro

- Affermiamo come dovere e diritto  di ogni donna e di ogni uomo  concorrere allo sviluppo
spirituale e materiale della nazione.

- Riconosciamo come lavorativa ed economica ogni attività che sappia concorrere al bene della
comunità.

- Chiediamo il blocco immediato delle sciagurate privatizzazioni delle industrie e dei settori
strategici, come dei beni naturali ed artistici della nazione.

- Esigiamo la difesa del lavoro e dell’economia nazionale.
- Pretendiamo la nazionalizzazione delle risorse, delle imprese e delle attività produttive ed

infrastrutturali strategiche e vitali per l’indipendenza ed il futuro della nazione.
- Invochiamo l’affermazione di un’indipendenza produttiva, industriale, infrastrutturale ed

energetica con la certezza che questa dovrà essere necessariamente europea.
- Proponiamo la socializzazione delle attività nazionalizzate.
- Auspichiamo, in quanto veri europei, l’abolizione totale del trattato di Maastricht e l’imme-

diata abolizione dell’euro come moneta nazionale.
- Prepariamo la costruzione di una politica estera e la nazionalizzazione della B.C.E.  su base

europea.
- Vogliamo l’emissione immediata di una moneta di popolo che sia libera dall’ usura internazio-

nale delle banche, che non sia gravata dal debito di prestito e che fondi la propria forza sulla
fiducia del popolo italiano e sulla sua immensa sua capacità produttiva e laboriosità.

- Dichiariamo l’immediata costituzione delle corporazioni dei lavoratori per la  ricostruzione
di un’economia che opponga alla contrapposizione sindacato-padronato l’armoniosa colla-
borazione tra le forze produttive del Paese.

Nel campo dei flussi migratori degli ultimi anni

Noi affermiamo che il cosiddetto  “problema migratorio” non è un fenomeno nè naturale né inelutta-
bile, ma è un fatto reversibile poiché frutto delle scelte e dell’operato delle centrali mondialiste.
Noi crediamo che ogni popolo ha la sua terra ed ogni terra ha il proprio popolo.
Ci opponiamo quindi a qualsiasi tentativo relativistico di creare una società multi-razziale, poli-etni-
ca, pluri-culturale che ha come solo fine e scopo quello dello sradicamento e dell’annientamento dei
popoli tutti.
Noi denunciamo come gli attuali flussi migratori siano lo strumento privilegiato di lobby finanziarie,
massoneria internazionale e circoli di potere, per distruggere le nazioni della terra e tra queste prime
fra tutte quelle europee,  al fine di creare un nuovo tipo umano strumentale e confacente alle logiche
del potere mondialista e globalizzatore.
Invochiamo quindi:

- Il Blocco immediato dell’immigrazione.
- Un’intervento diretto dell’Italia e delle Nazioni europee nei Paesi del terzo mondo che si

affranchi dall’usuale intervento finanziario e si costituisca in vere e concrete attività industria-
li e formative finalizzate alla costruzione dell’autosufficienza produttiva e di un mercato inter-
no di quegli stessi Paesi.

- L’agevolazione del flusso migratorio di ritorno per i figli degli antichi migranti italiani che dal
sud america come da tutto il resto del mondo vogliano rientrare nella loro patria di origine.
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PATRIA

La Patria  a cui noi tendiamo è la comunità organica e di destino del popolo italiano,
consapevole della propria tradizione e missione storica, caratterizzata dal proprio patri-
monio fisico e spirituale nonché dai propri contenuti storici e morali.
Crediamo che la comunità di destino del nostro popolo incontri quello delle altre nazioni
europee  nella costituzione di una Patria Europea più grande.
Noi aspiriamo alla fondazione di un blocco europeo che si liberi dal giogo di schiavitù
economica e di sudditanza morale oggi imposta dalle lobby finanziare americane e dai
centri di potere sionisti, escludendone fin d’ora e definitivamente la Turchia ed Israele,
appartenenti a mondi che coi nostri presupposti civili greco-romani e cristiani non hanno
mai avuto niente da spartire se non profonda diffidenza e ostilità.
Auspichiamo quindi una grande Europa che guardi con accorta diffidenza la Gran
Bretagna, da gran tempo docile e servile strumento degli Stati Uniti d’America, e con
fraterna attesa la Russia che nella sua politica attuale mostra una grande volontà di indi-
pendenza e la riscoperta totale delle proprie radici europee e cristiane.
L’Europa d’oggi è da gran tempo, nella sua parte occidentale e centrale, la prima potenza
economica del mondo, superando gli Stati Uniti d’America in persistente regressione:
insieme alla Russia, essa può costituire un blocco capace di dare esempio e, ove occorra,
sostegno a tutti i popoli della terra, cancellando l’odioso spirito speculativo delle plutocrazie
anglosassoni.
Che l’Europa ritrovi oggi una sua potenza militare — affrancata dalla N.A.T.O. e dal-
l’occupazione militare statunitense — rapportabile alla sua potenza economica, orga-
nizzi un suo grande mercato che si integri, a parità d’intesa, con le nazioni arabe, e  che
guardi all’Africa ed alle sue genti affamate come un mondo da salvare.
Questo il destino dei popoli europei.


